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Per l' Estero si aggiungono le maggiori spese postali. . 
iggiungo! 188! pese po: i Festi 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 30 Aprile, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 


Un R. Decreto in data 2 Aprile, 
n. 183, che approva il regolamento 
interno della R.* Scuola superiore di 
agricoltura in Milano. 

— E quella del 1.° Maggio recava: 

Legge sulle riscossioni delle inapo- 
ste dirette. 

R. Decreto, che fissa al dì 11 Giu- 
gno 1871 le elezioni generali dei com- 
ponenti la Camera di Commercio ed 
arti di Potenza, e l'insediamento del- 
la Camera stessa al:9 luglio. 

Nomine e disposizioni nel personale 
dell'esercito, 6 nel personale giudi- 
ziario. 


IL SOCIALISMO 


(Cont. e fine vedi Num. d' ierî) 


I legami sociali non si formano per 
sommissione forzata ed assoluta, ma 
necessariamente per un cambio reci- 
proco di servigi e di beneficj. Se ta- 
luni comandano è ben naturale che 
altri obbediscano, e le forze innate di 
‘una vasta intelligenza daranno al sag- 
gio ognora una superiorità naturale e 
manifesta sul rimanente degli uomini. 
Avvi tra gli uomini ineguaglianza di 
forze e di possanza, ma bisogni scam- 
bievoli li avvicinano e fissan loro una 
parte relativa nella scena mobile e 
variante degli avvenimenti; quindi è 
“che dove il potere e il bisogno s° in- 
contrano, ivi si forma un rapporto di 
autorità nel primo, di dipendenza nel 
secondo; e questo rapporto non di- 
pende dalla volontà dell'uomo, anzi 
la previene come effetto necessario 
.giusta una legge d'ordine universo 
nel sistema di natura. 

D'altra parte come diffondere, come 
stabilire la proprietà od il godimento 
di essa in parti egnali, all’ intento di 
distruggere il privilegio e pel comu- 
ne diritto? 

Quì i capi scuola differiscono di 
molto fra loro. Gli uni raccomandano 
i mezzi lenti e conciliativi; altri vor- 
rebbero che si adottassero de’ mezzi 
pronti e decisivi; ve n’ ha finalmente 
che pensano di ricorrere ad una nuova 
forma organica ne’ sociali rapporti, 
stabilendo il travaglio in comune, e 
sforsandosi di trovare nuove combi- 
nazioni economico-finanziarie; e cioè 
‘un certo insieme di misure destinate 
a distruggere a poco a poco la rendita 
della proprietà, della terra o del capi- 
tale, e rendere per tal modo la pro- 
prietà ella stessa vana ed illusoria. 

Il signor Owen, fondatore della scuo- 
la d'indipendenza mentale di New- 
Harmony in America, comperò uno sta- 
bilimento e le terre da certi confra- 
telli, che sotto la direzione di M. Napp, 
aveano fabbricato edifizii e coltivate 
a meglio di mille acri di terra in sul 
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margine del fiume Wabash, uno de’ 
tributarii dell’ Ohio, nella quale im- 
presa impiegò circa dugento mila scudi. 

Sui primordi (4824) questo stabili- 
mento eccitò un grande interesse in 
tutte le classi della società. Fu scritto 
alla direzione per conoscerne le re- 
gole, il metodo, i principii, e lo scopo 
del fondatore. 

Nel 1826 la società contava circa 
mille membri, che vivevano sopra un 
medesimo piede, e mangiavano ad una 
medesima mensa. 

La notte si davano concerti in una 
gran sala, dove si adunavano tutt'i 
membri dello stabilimento. La musica 
vi era perfettamente eseguita. Negl'in- 
termedii si declamavano alcuni tratti 
di Guglielmo Shakespeare o d' altri 
poeti : poi si danzava. Il giorno alcuni 
si esercitavano nella scherma; altri 
faceano scarpe, sedie, abiti, e va di- 
cendo. 

La mattina della domenica tutt'i 
membri si riunivano, e il signor Owen, 
sacerdote della chiesa filosofica, faceva 
un discorso intorno a' vantaggi. della 
società. Un visitatore di questo sta- 
bilimento trovò che una signora suo- 
nava il pianoforte con grande maestria. 
Mentre’ stava ammirandola entrò in 
quella stanza un uomo che le disse: 
come a lei toccava di mugnere le 
vacche per la comunità. 

Le dottrine peculiari della società 
erano : essere un assurdo il promettere 
un amor conjugale per tutta la vita; 
che i figli non doveano servire d'im- 
pedimento per la separazione, dacchè 
doveano appartenere alla società tosto 
a compiuti i due anni, che la società 
non professava veruna religione e che 
tutti erano eguali. 

Nel 1827 s’introdusse il malcontento. 
Molte persone, specialmente le donne, 
non si trovavano bene in compagnia 
con gente sporca e mal creata, e ac- 
cusavano Owen di avere ricevuto sen- 
za distinzione nella società ogni ma- 
niera di gente, senza esaminare il 
loro carattere, il loro genere di vita, 
la loro educazione anteriore, donde 
risultava un’amalgama eterogenea, che 
non poteva stare unita. 

Owen, parlando a questa gente, così 
loro dicea: teniamo a noi dinanzi un 
obbietto nobile, che deve essere con- 
quistato quì od altrove. Trattasi niente 
meno che della distruzione della tri- 
plice causa, che priva l’uomo della 
libertà mentale, lo costringe a com- 
mettere il delitto, e a soffrire tutte le 
miserie, che lo stesso delitto trae con 
seco. 

Io vi denuncio questa trinità come 
la più mostruosa, che siasi mai po- 
tuto combinare per cagionare ogni 
male alle facoltà fisiche e mentali 
della razza umana. 1° La proprietà 
individuale o privata; 2.° Gli assurdi 
ed irragionevoli sistemi di religione; 
3.° Il matrimonio fondato siccome una 
proprietà individuale, combinato con 
‘uno di questi irragionevoli sistemi 
di religione. 

E sopra questi tre punti sciorinò 
un discorso che fu stampato in alcuni 
periodici, il quale bastò per dare il 
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colpo di grazia alla società, che si 
sciolse immediatamente. 

Ci dilungheremmo senza fine dove 
ne piacesse ricercare ed enumerare 
tutte le stranezze ed assurdità im- 
maginate da taluni spiriti esagerati 
e stravolti, in ogni tempo, e basterà 
di osservare com’ esse partano pur 
sempre dallo stesso principio e ten- 
dano al medesimo fine, ch'è l'abo- 
lizione della sacra forza delle leggi, 
l'annullamento della proprietà indivi: 
duale, domestica ed ereditaria, e delle 
istituzioni sociali e politiche, che hanno 
la proprietà per fondamento. 

Il socialismo scientifico, a dir breve, 
quale fu ed è professato altresì da al- 
cuni non volgari intelletti, non è dun- 
que che una triste negazione del pas- 
sato, od una più temeraria afferma- 
zione dell' idea sociale, imperciocchè 
di concetto in concetto osa elevarsi 
all’ idea prima e rigeneratrice della 
civil comunanza, e non promette l’in- 
nalzamento dell'edificio sociale, se non 
dopo di averne scalzate e distrutte le 
basi cementate dal tempo, dal trava- 
glio incessante de' secoli. 

E. BozoLI. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 


Tornata del 30 Aprile — Pres. Biancheri. 


Il deputato Asproni si lagna della 
deliberazione presa ieri dal Comitato, 
di chiudere cioè la discussione sui 
provvedimenti di sicurezza pubblica. 

Il presidente gli ritira la parola non 
potendosi la Camera occupare di ciò. 

Sono votate ed approvate a scruti- 
nio segreto le due leggi su la proroga 
delle volture catastali e su l'estensione 
delle tasse di manomorte e delle carte 
da giuoco nel veneto. 

L'ordine del giorno reca quindi la 
continuazione della discussione sui con- 
ti consuntivi. 

approvato il bilancio speciale 1867 
per le provincie venete e di Mantova. 

Cancellieri parla delle spese per la 
marina e crede giunto il momento di 
schiarire le accuse formulate dalla 
Commissione d'inchiesta di cui face- 
vano parte gli onorevoli ‘Correnti e 
Castagnola ora ministri. 

Acton (ministro) chiede se l’ onore- 
vole Cancellieri intenda sospendere 
l'approvazione delle somme portate 
all'art. 55 per discutere le conclusioni 
della Commissione di inchiesta. 

Cancellieri dice che le spese furono 
realmente fatte dietro approvazione 
del Parlamento, ma ora è il caso di 
vedere come furono fatte e si debbono 
approvare o dare un voto di biasimo 
a chi le fece. 

Acton (ministro) rammenta la neces- 
sità in cui era l’Italia di far presto 
per avere una flotta. Perciò nella co- 
struzione di alcune navi all’ estero non 
si poterono seguire tutte le regole pre- 
scritte. La Camera e il Senato chiede- 
vano ogni giorno cho si facesse presto 
ad armarci ed a fortificarci su) mare, 


a 
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e questo far presto produsse inconve- 
nienti che ora più non potrebbero ri- 
petersi. Crede così aver detto abba- 
stanza. 

Castagnola (ministro) assume la re- 
sponsabilità di quanto fu scritto nella 
relazione della Commissione d' inchie- 
Sta: Forse l'essere essa stata scritta 
poco dopo il disastro di Lissa fece sì 
che si esagerassero alquanto le tinte, 
però la colpa dei mali lamentati non 
è solo del Governo ma anche del Par- 
lamento. Cita egli pure gli ordini del 
giorno con cui la Camera incalzava il 
Governo ad armarsi e crede che oggi 
non rimanga altro a fare che vedere 
se le somme portate nei conti furono 
realmente spese, del che noù si può 
esservi dubbio. 

Ricci combatte l'asserzione di Casta- 
gnola che anche il Parlamento sia re- 
sponsabile delle spese mal fatte per 
la marina. Crede sia meglio dichiarare 
al paese come stanno le cose e pas- 
sar oltre. 

Dopo breve replica di Castagnola ed 
alcune osservazioni di Sineo, parla 
l’onor. D’ Amico. 

Egli crede che bisognerebbe smettere 
il mal vezzo di presentare l' ammini- 
strazione della marina come la peggior 
cosa che vi sia al mondo. 

Crede che se qualche inconveniente 
vi fu è più da impatarsi alle circo- 
stanze che agli uomini. 

Cita alcuni brani della relazione 
della Commissione d’inchiesta , nei 
quali si fa l'elogio delle nostre navi 
e del loro armamento. Dice che esse 
ci costarono meno delle francesi ed 
inglesi. 

Rammenta che furono inflitte gros- 
sissime multe ai costruttori e che alla 
consegna dell’ AffonJatore fu per na- 
scere una lite. 

Crede meglio pensare all’ avvenire 
‘che al passato, tanto più che si vanno 
divulgando-timori di minaccie da parte 
di estere potenze e che, in mezzo ai 
suoi molti disastri, una cosa sola ri- 
mase alla Francia: la fiotta. 

La Porta vorrebbe si biasimassero 
le spese fatte per la marina ma non 
si intraprendesse ora una lunga di- 
scussione su di essa. 

Vorrebbe che il Governo vedesse se 
si può intentare un'azione civile agli 
autori dei fatti segnalati dalla Com- 
missione di inchiesta. Sostiene che bi- 
sogna dare al paese qualche soddi- 
sfazione. 

La seduta è sciolta, e rinviato al dì 
successivo il seguito della discussione. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Togliamo dal Diritto : 


La discussione sul progetto di legge 
delle garanzie fu esaurita avant’ ieri 
coll’approvazione degli ultimi articoli 
del progetto, che fa poi votato nel 
suo complesso, ed ottenne una grande 
maggioranza. 

Ogni «ostacolo era stato levato col 
ritiro, per parte dell'onorevole Vi- 
agliani e dell’ uffizio centrale, degli e- 
mendamenti proposti all’ articolo 13. 

Il Senato ha pure approvato il pro- 
getto di legge per la ‘proroga del ter- 

. mine delle volture catastali. Quindi si 
è prorogato a tempo indeterminato. 

— Nella seduta d' ieri l' altro del 
Senato, il ministro Correnti rinnovò 
l'impegno, già preso nell’ altro ramo 
del Parlamento, di presentare in breve 
un progetto di legge per la libertà 
d’ insegnamento. 

— ll Comitato privato procedette 
l' altro ieri alla nomina della Giunta 
sul progetto di legge intorno ai prov- 
vedimenti speciali di Pubblica Sicu- 
rezza. Non riuscì eletto che l’ onore- 
vole Lacava e per gli altri si prati- 
cherà il ballottaggio nella prossima 
adunanza. 

In seguito il Comitato, adottò il pro- 


getto di legge per disposizioni rela- 
tive alla riforma degli ufficiali e as- 
similati militari, e quello per divieto 
di aprire nuovi fontanili e di appro- 
fondire gli esistenti in prossimità delle 
acque del Canale Cavour. 

— Leggiamo nel Diritto : 

AI banchetto dato l'altra sera dal 
nostro Ministro degli esteri in onore 
del Ministro di Francia presso la no- 
stra Corte, signor Conte di Choisenl, 
non intervennero, sebbene invitati, nè 
il Ministro di Turchia, Photiadès-bey, 
nè il conte Bressier di Saint-Simop, 
Rappresentante della Germania. 

L’ assenza del signor Brassier di 
Saint-Simon fu particolarmente notata. 

Dicesi però, che questo Ministro a- 
veva dovuto recarsi ad un pranzo of- 
ferto dal Principe Federigo-Guglielmo 
di Assia. . 

— Lo stesso diario scrive: 

Il dibattimento del processo Bevi- 
laqua che doveva cominciare alla Corte 
d' Appello di Firenze fu rinviato alli 
undici di maggio prossimo dietro do- 
manda della duchessa Bevilaqua. In- 
tanto il ministro delle finanze ha ap- 
provato l' aggiornamento a settembre 
della seconda estrazione di questo pre- 
stito che doveva aver luogo in marzo. 


ROMA — Troviamo nella Libertà 

Con R. Decreto di ieri venne nomi- 
nato il signor Lipari Generale della 
Guardia Nazionale. 

— L'autorità ecclesiastica ha s0- 
speso dagli uffici divini e dal mini- 
stero parrocchiale il sacerdote Nicola 
Caffiero, perchè nella chiesa di sua 
giurisdizione accolse colla solennità 
consueta il giuramento dei giovani 
ascritti nel corpo dei bersaglieri. 

(Idem) 

— La Commissione che la Presi- 
denza della Camera ha inviato in 
Roma per assicurare lo stato dei la- 
vori a Montecitorio, li ha esaminati 
ieri con la più grande diligenza. La 
Commissione è ripartita ieri sera con- 
vinta più che mai che sui primi di 
luglio tutto sarà in pronto, nè alcuno 
ostacolo materiale si frapporrà al par- 
tito preso dal ministero di continuare 
qui le sedute della Camera. (/dem). 

GENOVA — Dai giornali genovesi 
impariamo che 1° altr' ieri ad un'ora 
e mezzo pom. dopo lunga malattia 
moriva nel suo palazzo di S. Frut- 
tuoso presso Genova il marchese Giu- 
seppe Imperiali, Principe di Sant' An- 
gelo e Senatore del Regno. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali di Trieste hanno 
guenti telegrammi: 

Parigi, 27 aprile. — In seguito a 
discussioni fra Cluseret e Delescluze 
quest'ultimo diede le sue dimissioni. 

È imminente l'interruzione del ser- 
vizio della ferrovia del Nord. 

Brusselle, 28 aprile. — La dimissione 
di Duerot è dovuta alla violenza del 
suo proclama all’ armata. 

Dicesi che oggi sarà presentato a 
Versailles l'ultimatum della lega re- 
pubblicana di Parigi e dipartimenti. 

Si conferma che le entrate gior- 
naliere della Comune ascendono a oltre 
600,000 franchi. 

Brusselle, 29 aprile. — Si ha da Pa- 
rigi che la proposta della Comune di 
fucilare l'arcivescovo e Chandey, in 
seguito alla fucilazione di quattro guar- 
die nazionali per parte dei versagliesi, 
venne respinta. 

Parigi, 27 aprile. — Una relazione 
della Comune dice: 

Parigi è provveduta di vettovaglie 
per molto tempo ; il pubblico è tutelato 
contro una penuria provocata dalla 
speculazione. 

Un decreto dei membri dei municipi 
dei dodici circondarii accorda ai cit- 
tadini dai 19 ai 40 anni un estremo 


termine per presentarsi sotto le ban- 
diere, con la comminatoria di essere 
giudicati da un consiglio di guerra. 

La Comune ricevette una deputa- 
zione di frammassoni di Parigi, la 
quale si dichiarò contro il governo di 
Versailles. I frammassoni di Parigi 
fanno appello ai confratelli delle pro- 
vincie contro la politica di Thiers. 

Il Hot d'ordre conferma che Tolosa 
è in piena insurrezione. 


CRONACA LOCALE 


blicato il seguente Avviso: 

Per porre in grado questo Municipio 
di fornire le opportune indicazioni ai 
forestieri, che nella circostanza della 
Fiera e delle Corse avessero d' uopo 
di provvedersi d' alloggio, s' invitano 
tutti quei cittadini che credono a que- 
sto scopo di potere disporre di con- 
venienti camere ammobigliate, di farne 
denuncia all’ Ufficio di Polizia Muni- 
cipale non più tardi del giorno 25 
del corrente maggio. 

Giova poi in talé incontro avvertire 
come questo Municipio faccia valido 
assegnamento sulla moderazione dei 
denuncianti nel determinare i prezzi 
d'affitto alle camere, che verranno 
occupate dai forestieri in simile occa- 
sione; e come altresì si riprometta 
uguale moderazione dai locandieri , 
osti, trattori e caffettieri, i quali certo 
non vorranno smentire le aspettative 
a loro riguardo concepite coll’ elevare 
a prezzi esorbitanti e sproporzionati i 
generi che smerciano e gli alloggi 
che alcuni di essi somministrano. 

Ferrara 3 Maggio 1871. 
Per Îl Sindaco 
L’ Assessore Anziano 
C. GIUSTINIANI. 


Offerte fatte agli @spizi 
marini. — Ci viene comunicato un 
quinto elenco di caritatevoli offerte 
a prò dei fanciulli scrofolosi, e lo 
pubblichiamo eccitando in pari tempo 
quelle Amministrazioni pubbliche e 
quei privati facoltosi che insino ad 
oggi non concorsero all'opera santa, 
a volere imitare l'esempio delle Am- 
ministrazioni e dei cittadini i quali 
haono già risposto all'appello fatto 
dal benemerito Comitato preposto alla 
filantropica impresa. 

Somma precedente L. 1441. 83 
Marchese cav. Massimi- 
lano Strozzi Sacrati . . » 

Nichisoli Venceslao. . » 


50. — 
50 


Totale L. 1496. 83 


Tribunale Correzionale. 
— Udienza del 3 Maggio 1871. 

1° Borgatti Luigi, di. Guglielmo, 
d'anni 18, operajo, detenuto dal 7 
Febbrajo 1871 e Farioli Romano, fu 
Antonio, d' anni 19, possidente, dete- 
nuto esso pure dal 7 predetti mese ed 
anno, recidivo, amendue di Renazzo 
(Cento), imputati in comune di furto 
semplice di polli, commesso in Re- 
mazzo il 6 Febbrajo 1871, a danno di 
Giberti Giuseppe; in particolare, il 
Borgatti di porto d'arma e di ribel- 
lione ai RR. Carabinieri della Stazione 
di detto luogo all'atto dell' arresto; 
in particolare, il Farioli di vie di fatto 
contro Tassinari Attilio, sono condan- 
nati il Borgatti a quattro mesi e mezzo 
di carcere e ll Farioli a due mesi 
della stessa pena e quattro giorni d’ar- 
resto, compreso per entrambi il car- 
cere sofferto, e in solido alle spese di 
processura. 

2. Casari Paolo, di Luigi, d'anni 19, 
operaio, arrestato il 19 Febbraio 1871, 
e Storti Domenico, fa Luigi, d'anni 22, 
operaio, fuori carcere, ambidue domi- 
ciliati a Mirabello, imputati in comune 
di ferimento reciproco mediante arma 
da fuoco, e di porto d'arma; il Casari 
in particolare di contravvenzione ad 
ammonizione di darsi a stabile lavoro, 
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il tutto avvenuto in Mirabello nel mat- 
tino del 18 suddetti mese ed anno, 
sono condannati il Casari a due anni 
e tre mesi di carcere, a sei mesi di 
sorveglianza speciale della P. S. e alla 
multa di L. 100, e lo Storti a un mese 
di carcere e alla multa di L. 51, in 
solido nelle spese del procedimento. 


Neatro Bonaeossi. — La re- 
cita a beneficio dell’ attore brillante 
sig. Edilberto Corneti che, per un equi- 
voco, nel numero precedente annun- 
ziammo si sarebbe data ieri sera, avrà 
‘invece luogo stasera, e la drammatica 
compagnia Olivieri e Cardin-Ilardi e- 
sporrà , siccome! dice il Manifesto, 
ERCOLE III° DUCA DI FERRARA, 
commedia, in cui agirà un dilettante 
ferrarese, e la farsa dal titolo: LA 
CONSEGNA È DI RUSSARE. Errare 
humanum est, dice un antico adagio 
‘che si attaglia al caso nostro e viene 
a scusare lo sbaglio da noi commesso. 
E dopo ciò non faremo che riportarci 
a quanto abbiamo detto ieri in ordine 
agli augurj fatti al seratante e alla 
falsità storica (ci si passi ]a frase) 
della prima delie produzioni sovrae- 
nunciate. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


3 Maggio 1871. 

Nascite — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 
Nari-Monri — N. 0. 

Monti — Vaccari Lodovico di Ferrara, d' anni 

), ricoverato, coniugato — Guidetti Li- 

duina di Francolino, d’anni 33, cor logata — 

Collevati don Lodovico di Ferrara, d’anni 67, 
parroco, celibe. 

Minori agli anni sette — N. 2. 

—__T_ 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


È- uscito in Firenze il fascicolo d'A- 

ile delli Annali dell' associazione per 
P'edtucazione del popolo. . 

Ecco il sommario : 


I. — L'Istituto di Francia e l’in- 
gerenza del Governo negli studi e nel- 
l'educazione pubblica. — 1. Prof. CAR- 
LO MORELLI. 

II. — Della redentrice educazione 
pubblica e dei conservatorii femminili 
— Lettere del Cav. Prof. CARLO Mo- 
RELLI. — IL Cav. Giovannangelo Fran- 
ceschi. 

III. — Epoca Carbonifera. 

IV. — Le pubblicazioni della Ger- 
mania nel 1870. — Prof. GrovaNNI BE- 
NEDETTI. 

V. — L' Esposizione -Nazionale dei 
lavori femminili. — Prof. G. B. 

VI. — Una Colonia agricola. 

VIL — Cronaca fiorentina. 

VIII. — Cronaca dell' istruzione in 
Italia, 

IX. — Cronaca estera dell’ istru- 
zione. 

X. — Bibliografia. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Fireuze 3. — Bruzelles 2. — Parigi 
1, sera. — Nella seduta secreta della 
Comune si trattò la questione se Clu- 
seret e Megy dovessero essere fucilati. 

Le Società ferroviarid pagarono le 
contribuzioni richieste. Stasera non si 
ode cannoneggiamento. 

Parigi 2, mattina. — La Comune de- 
cretò che i suoi membri non potranno 
essere iradotti dinanzi ad altra giuri- 
sdizione che a quella della Comune. 

Versailles 2, ore 9 30 pom. — Il can- 
noneggiamento continua su tutta la 
ilinea. La nostra artiglieria incominciò 
\a battere în breccia il forte d'Issy. 

\ All’Assemblea Picard disse che nella 
fotte scorsa-ed in questa mattina si 
effettuarono delle operazion, importan- 
tissime; confermò l'occupazione della 
stazione di Clamart edel castello d'Issy, 


TA ee noe tin 
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il cui risultato è considerevole, e sog- 
giunse che le operazioni continueranno. 

Berlino 2. — Il Parlamento incaricò 
una Commissione di 28 membri per 
deliberare sul progetto di riunione 
dell’ Alsazia e Lorena. 

Bismark espose la necessità di que- 
sta riunione per assicurare la pace 
d' Europa. Soggiunse che l' ambascia- 
tore francese gli aveva presentato il 
6 agosto 18668 un ultimatum nel quale 
si domanda la cessione di Magonza 
alla Francia sotto la comminatoria 
della guerra immediata. Soggiunse che 
la malattia di Napoleone soltanto im- 
pedì lo seoppio di guerra. Relativa- 
mente alle proposte delle potenze me- 
diatrici Bismark disse: Le spese di 
guerra e lo smantellamento delle for- 
tezze non ci bastano. L' Alsazia e la 
Lorena se fossero neutralizzate non 
avrebbero, nè la voglia, nè la forza 
di mantenere la neutralità in caso di 
guerra. 

Aggiunse : Procureremo con la pa- 
zienza e con l'affetto di guadagnarci 
la popolazione resistente di quelle due 
provincie, accordando loro le libertà 
comunali. 

La Gazz. della Germania del nord 
parlando delle trattative di Bruxelles 
dice che la controproposta francese 
circa , al pagamento delle spese di 
guerra è contraria il trattato. Abbia- 
mao un pegno sufficiente che assicura 
l'esecuzione dei preliminari di pace. 

Bruzelles 3. — Parigi 2. mezzodì. 
— È smentito che il generale Dom- 
browsky ed il suo stato maggiore siano 
prigionieri. 

1 federati ripresero lo trincee a 300 
metri dal forte d’ Issy impadronendosi 
della barricata versagliese. 

1 versagliesi si ritirarono sopra Mou- 
lineaux che i federati tentarono di 
riprendere ma furono respinti con 
perdite. 

Attualmente si fanno sforzi energici 
per maatenere il possesso del forte 
d' Issy. Tutto è pronto per far saltare 
in aria il forte d' Issy, occorrendo. 

Vienna 3. — Il ministro dei culti 
dichiarò alla Commissione del Reichs- 
ratk che si pose sul terreno della re- 
cissione del concordato, compiuta dal 
Ministero precedente, che egli consi- 
dera il dogma della infallibità come 
affare interno della Chiesa, e che lo 
Stato deve conservare i suoi diritti 
circa le conseguenze che in pratica 
ne possono derivare. 

Costantinopoli 2. — Kiamil Bey è 
partito per Madrid per complimentare 
il re Amedeo. Nulla si sa ufficiamente 
circa il risultato della missione di 
Neores Pascià in Egitto. Dicesi che 
ebbe dal Kedivè assicurazioni soddi- 
sfacenti. 

Monaco 3. — Il nunzio pontificio qui 
accreditato presenterà al Governo una 
nota nella quale procurerà di dimo- 
strare che il dogma dell’ infallibilità 
non pregiudica la Costituzione bava- 
rese. 

Berlino 3. — Oggi essendo giorno di 
penitenza non si fecero affari pubbli- 
camente. 

Vienna 3. — Cambio-su Londra 124 
© 90. Napoleoni d'oro 9 91 1{2.. 

Marsiglia 3. — Rendita francese 53 
20 italiana 56 90. 


BORSA DI FIRENGE 


Rendita ilaliana « — 59 40 
»  » fine mese.— 


2 3 
Onu: na a + + |] 2096] 2095 
Londra (tre mes «| 2636 | 26 35 
Francia (a vista). . «| 104 25 | 104 — 
Prestito Nazionale . 7917 | 7962 


Obbligaz. Regia Tabacchi.| 482 50 | 482 50 
Azioni » » 745 — | 707 

Banca Nazionale. -|2530 — [2530 
Azioni Meridionali . 383 25 | 3: x} 
Obbligazioni .» 179 180 — 
Buonì » +| 445 — | 455 — 
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(Comunicato) 
(6) Dopo la cura operata da S. S. il 
Papa mediante la dolce RevaLENTA Ara- 
sica Dv Banay di Londra, e le adesio 
di molli medici ed ospedali, niuno potrà 
dubitare dell' efficacia di questa deliziosa 
farina di salute, la quale guarisce senza 
tuedicine, nè purghe, nè spese, le dispepsi 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosi 
acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomi 
stitichezza, diorrea, tosse, asma, tisi, 0g 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato, remi intestini, 
mucosa, cervello, e sangue. N. 72,000 
cure, comprese quelle di S. S. il Papa, 
del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bréhan, ecc., ecc. — Più nutri- 
tiva della carne, essa fa economizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In 
scatole di latta: 114 di kII. 2 fr. 50 c.; 112 
Lil. 4 fr. 50 c.; 1 kil. 8 fr.; 2 1/2 kil. 17 fr. 
50 o.; 6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. Banny 
Du Baray e C.°, 2 via Oporto e 34 via 
Provvideoza, Torino; ed in provinoia pres- 
80 i farmacisti ed i droghieri. La Reva- 
LENTA AL CIOCCOLATTE, dà l' a » la 
digestione con buo. sonno, forza dei nervi, 
dei polmoni, del sistema muscoloso ; ali- 
tento squisito, nutritivo tre volle più che 
la carne, fortifica lo stomaco, il pette, i 
nervi e le carni solto ogni riguardo 
preferibile agli altri cioccolatti. In polvere: 
scatole di latta per 42 tazze 2 fr. 60 c.; 
per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze & 
fr.; in tavolette: per 12 tazze 2 fr. 50 c.; 
per 24 tazze 4 fr. 60 c.; per 48 tazze 8 fr. 
Badare alle falsificazioni velenose. 


AVVISI 


MUNICIPIO DI POGGIO RENATICO 
Avviso d' Asta in Primo Grado 

Nel giorno di giovedì 11 Maggio 
alle ore 11 antimeridiane ad estin- 
zione di candela, e presieduta dal R. 
Sindaco si aprirà l'Asta in questa 
Comunale Residenza per la provvista 
di metri 900 di ghiaia del Reno da 
depositarsi in cumuli regolari lungo 
le strade di Coccecco e Molinazzo, e 
sul prezzo complessivo di L. 8150. 

L'incanto è vincolato alle Superiori 
disposizioni in corso, e segnatamente 
al Capitolato ostensibile a chiunque 
in questa Segreteria. 

Niuno può prendervi parte senza 
premettere il deposito per l’approssi- 
mativo ammontare delle spese d' Asta 
in L. 200. e senza essere assistito da 
sigurtà solidale benevisa, in mancanza 
della quale basterà momentaneamente 
il deposito di L. 500. 

Non si ricevono offerte minori di 
una Lira, nè può essere chiesta la 
delibera, se le medesime non piacciano 
al Municipio. 

Alla delibera poi seguirà il termine 
di giorni 415 per presentare la mi- 
gliorìa almeno del ventesimo, apposta 
la quale avrà luogo un nuovo esperi- 
mento, come all' Avviso da pubblicargi, 
in cui il migliore offerente sarà 1l 
deliberatario definitivo, tolta all’an- 
teriore ogni prelazione. 

Dalla Municipale Residenza 

li 26 Aprile 1871. 
Il Segretario Comunale 
A. AMADESI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


_—_—_—_—_—_————————_—_— 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(Seconda Inserzione) 

Sopra istanza della Ditta Bonay entura lesi 
rappresentata dal signor Pacifico Zamorani 
alla quale in forza di sentenza 12 Agosto 1868 
registrata li 24 stesso mese al Lib. 20 Giud. 
foglio 166 N. 5809, venne surrogata l' Am: 
ministrazione degli Orfanotrofi e Conserva. 
tori di Ferrara, rappresentata dal suo Presi- 
dente sig. doll. Giovanni Gattelli patrocinato 
dall’ Avv. Leone Ravenna; il sullodato Tri. 
Buoale con Sentenza 12 Giugno 1867 reg. li 
14 Agosto stesso anno al Lib. XII Giud. fo- 
glio 152 N. 4496, con L. 5. 50 nolificata ed 
annotata in margine alla trascrizione del 
Precelto, ordinare Ìa spropriazione forzata del- 
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lo stabile infradescrivendo di proprietà della 
signora Rita Cristofori, moglie del signor 
Napoleone Roari, possidente, domiciliata in 
Ferrara, ed il signor Presidente con ordinan 
za del 13 Marzo prossimo passato, registrata 
mediante apposizione di Marca di Ieg. da 
L. 1. 20, debitamente annullata, fissava per 
l'incanto l' udienza del sei Giugno 1871 alle 
it ant. 

Lo stabile è aggravato dell’ imposte era- 
riali di L. 22. 30 sarà venduto in un sol 
lotto, aprendosi 1° incanto sul prezzo di Li- 
ro 1338. 


Stabile da vendersi 

Una Casa posta in Ferrara sull’ angolo 
delle due strade Porta Po e Mirasole, o Via 
Ariosti, alli civ. N. 1173, 1174, di vani quat- 
rimo piano, cinque al secondo; distin- 
ta in Mappa dal N. 3032 dell’ estimo di scudi 
trecento, pari a L. 1596, confinante a levante 
con Teresa Forti, da mezzodì colla strada 
Porta Po, a ponente con quelle di Mirasole 
‘ed a tramonlana col Conte Scipione Magno- 
ni, salvo ecc. 

Il deliberamento sarà fatto previo di 
sito nelle mani del Cancelliere di L. 6 
ammontare approssimativo delle spese d' in 
canto, oltre il decimo del prezzo e colle con- 
di specificate nel Bando del giorno 28 
Aprile 1871, ove è pure notificata l'apertura 
del giudizio di graduazione, la_ delegazione 
falta nel sig. Giud. Avv. Cesare Augusto Sil- 
vagni per l' istruttorie del relativo  procedi- 
mento, e l'ordine ai Creditori iscritti di 
produrre le loro domande di collocazione 
giustificate nel termine di giorni trenta dalla 
notifica del Bando. 

"Tanto si deduce a pubblica nolizià per 
ogni effetto di legge. l 

Per estratto conforme del suo originale 
da inserirsi in conformità di legge. 

N. Rizzoni, sostituto Ravenna 


———— 
Enserzieni a pagamento 


DEPILATORIO TINTURA 
di Berzel PER ECCELLENZA 


‘Queato| preparato;io Per ripristinare 
nico, toglie © fa ca- f istantaneamente 
dere in meno di il colore ai cap- 
Sedie pi em pelli ed alla bar- 
i elio: 
fe. parti del viso e fb9 in bruno, nero 
del corpo senza re-f castagno , natu- 
car danno alla pelle È rale, senza incon- 
e produrre la Più l'veniente nè pe- 
ricolo, e di facile 
li applicazione, di 
Mat un effetto pronto 
soio. Quando poi l'o-f e costante, prez- 
perazione sì zo L. 5 la sca- 
più volte di seguito, tel: 
detti peli finiscono f 1012» 
per non nascere più gna 


La boccetta mu- | Da Gallo G., via 
mita istruz. | Curlo Alberto , 
IG= | =. 3. Torino. 


—————————————eé€ 
A Encomiare quest’ acqua è inulile, 
(C, tutti la conoscono, essa è ormai 

(Q preferita nelle famiglie, negli 
U ospitali e negli stabilimenti 

A le altre acque ferraginose 

di Rabbi, Santa Catteri- 

Eu FF n, ece. e specialmente, 

RI a Fg quelle di Recoaro 
che contengono i 

N OM RR dolfto. di. calce 


{gesso) contra- 
NTICA FONTE Gri'ci'agi 
N od SN 


Si può avere dalla Direzione A 
della fonte in Brescia e da tutt 
Signori Farmacisti. 


AYYBRESNZA 

Vopdendoni da taluno dei Signori far 
macisti per maggior guadagno altra ae- 
qua secondaria sotto il nome di Pejo 
con bottiglia e capsula somiglianti , for- 
nita dal loro collega Antonio Girardi di 
Brescia, ad evitare |° inganno si avverte 
il pubblico che ogni bottiglia deve avere 
la capsula col molto: Antica Fonte Peji 
Borghetti. — La Direzione €. 
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AYVISO INTERESSANTE 


NON PIU FEBBRI 


Per ottenuti moltissimi felici successi nella decorrenza di 10 anni dell’ ELIXIR Fi ‘BBRIFUGO 
inventato da CIRO MARINI in sostituzione della China, che se pure riesce a troncare la febbre lascia 
però funesti sintomi nervosi in quelli che ne fecero uso. Questo Elexir invece non lascia Lraccia di 
molestia dopo d'avere cacciata la febbre. Perciò viene dal Marini raccomandato come infallibile con- 
tro le febbri periodiche, intermittenti, terzane e quartone le quali purtroppo sono il flagello dell’ u- 
manità che è costretta ad abitare i luoghi bassi e paludosi. 

Il Marini consiglia ai medici di ordinarlo ai loro ammalati, perchè dal risultato favorevole che 
dal suo Elexir ne derivò, furono persuasi altri medici i quali rilasciarono relativo Certificato. 

‘Ogoi bottiglia porta nell' esterno la lettera iniziale ed il suo cognome con che non può nascere 
contraffazione € viene accompaguato da istruzione sul modo di usarlo. 

Ogni bottiglia si vende al prezzo di Lire fl. 30, e trattandosi di ordinazioni non minori di 10 
bottiglie si accorderà lo sconto del 20 per cento. 

Ì DEPOSITO per Ferrara è alla Farmacia NAVARRA — Pontelagoscuro, Farmacia TURRA — 
Bologna da S. Pietro, GUIDICINI FEDERICO. 


Mettiamo în guardia gli ammalati, contro le varie falsificazioni velenose della nostra 
Revalenta Arabica, pura ed al Cioccolatte; perciò per essere sicuri della genuinità della 

NDA nostra specialità, Îi etiam è provredorsi unicamente di tile articolo colle. nostra 
ima sopr 


x Du Bannr e €. — Londra. 


Non più Medicine - SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igienica, la 


REVALENTA ARABICA 


DI LONDRA 


occasione di una forte malattia, della vostra preziose 
Revalenta Arabica, ho dovuto convincermi con 
mia piena soddisfazione, dell'efficacia del sudd. farmaco. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diu- 
turne indigestioni è debolezza di ventricolo tale, da 

farmi disperare del riacquisto deila mia saluta. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scru- 
polosamente osservate, non valsero che a viemaggior- 
lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. 


mente le cattive 
hezza abituale, emori 


0, 6 
altri visceri; 0| 


‘East è puro il migliore 
tinte pei fanciulli deboli © per le persone di 
età, formando bnoni muscoli e sodezza di carni 
ai più stremati di forse. : 


ca. 
zz0 a pubblicare la presente, garantendole 
con la mia firma. 
Vostro per sempre Vincenzo Manni! 
prezzi: La scatola di latta del peso di 1/4 di 
i © A Do fe 4, So; — 1 chi. 
a chilogr. e 1, 17.50; — 6 chilogr. 
— 1a chil. fr. 85. — 


La Revalenta al Gioccolatte 


Cara N. 65,184. 
Prunetto (Circondario di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
° La posso assicurare che da due anni usando 
fior Revalenta, non sento più alcun 


vonfesso, vii 
lunghi, e sentomi ch 
D. P..Cas 


Parigi, 17 aprile 1862. 


in seguito a malattia epatica io era ca- 
di 


‘mento che durava da ben | | Cura N. 70406. | Cadice (Gpagos), 3 giugno 1868. 


Signore — Ho il gran piacere di poter di 
mia fnoglie, che tofferse per lo spazio di molti 
seuti agli intestini © di insonoie continue, è 
perfettamente guarita colla vostra incomparabile Re- 
lalenta al Cloccolatte. Siamo molto ricono- 
scenti, ed approfitto di questa occasione per assicu- 
rarvi della mia più alta considerazioni 


‘e 


io soffriva di 
la digestione era difficili 
ed ero in preda ad un' agitazione 
tabile, che mì faceva errare per ore inte 
riposo, era sotto il peso d'ui 
medici mi avo i 
sperando volli 
Da tre mesi 
Il vero nome di Re 
grazie a Dio, essa mi ha fatto ri 
mia posizione sociale. 
Cura N. 71,160. 
Trapani (Sicil 
Da vent'anni mia moglie è st 
tissimo attacco nervoso © bi 
un forte palpito al cuore, o da straordina 
tai je non poteva fare un passo nè salire 
iù, era tormentata da diuturne int 


Vicente Movano. 


Signore — All 
impoverimento di sangue, 
di forze e di soffocamenti accompagnati 
intercostale. Godo ora di poteri 
da me fatto della vostra Revalenta al Cioce 
fatto mi ha in breve tempo procurato una perfetta 
guarigione. 

Gaittanp, intendente gen. dell 

Cura N. 66,715. 

Signore — 
non poteva più 

da i 


18 aprile 1868. 
Ù astalita fo. 


Pi 
figlia che 
nè digerire, 

ia, da deboli 


al Cloccolatte, ci 
buon appettito, buona dij 
sonno riparatore, sodezza di carne e 
irito, & cui da lungo tempo non era pi 
ne 5 H. DI Monruovis. 
Preszi: Io polvere: scatole di latta per 1a tasze 
— per sé 


ceco (Sicilia), 6 marzo 1871. 
» Palermo , rappresentante la 


Casa Barry Du Barry e Comp. fe. } fr. 4. 50; — per d8 fr. 8; > 
Per debito di coscienza, ed Ila verità, | per rao fr. 17. 503 — in tavolette per ra taszo 
ao Ti di cn oe avendo fatto uso, ia | fe. a. 50; — per 24 fr. d, 50; — por 48 fr. 3. 


Spedizione in provincia contro vaglia postale 0 biglietti della Banoa Nazionale. 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Berry o Comap., a, Via Oporto, Torino. 


RIVENDITORI: In Ferrara presso il sig. Luigi COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna; Bellenghi; a Forlì, 
Cortesi © Fusignani; E. Monti e figlio ; a_ Rimini Sensoli ; Tommasoni già Tacchi; a Cesena, fratelli 
Cazsoni, dioglieri, a Rovigo, Caflagnoli; Diego, a Bologna, Zerri; Bernaroli e Gandini 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger- 


